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GENOVA «Francesco Gratteri? Contu-
mace. Giovanni Luperi? Contumace.
Vincenzo Canterini? Contumace».
Per i tre super-poliziotti (due dei qua-
li saliti ai vertici dell’antiterrorismo)
e per i loro 25 colleghi, tutti più o
meno promossi in questi quattro an-

ni, è iniziato ieri
il processo geno-
vese per il massa-
cro alla scuola
Diaz, 21 luglio
del 2001 duran-
te il G8, il gior-
no prima era
morto Carlo
Giuliani.

Nel dicem-
bre scorso è sta-
to disposto il rin-
vio a giudizio,

ma in effetti siamo a una falsa parten-
za. Il presidente della terza sezione
del tribunale alla quale è stato asse-
gnato il processo, Bernardo Di Mat-
tei, ha le valigie pronte per andare a
fare il procuratore capo a Imperia e
quindi lascerà il collegio all'arrivo del
decreto di nomina. Il giudice a latere
Vincenzo Pupa sta per andare in pen-
sione e dato che non sono possibili

rimpasti a processo avviato, tutto fa
supporre che verrà nominato un nuo-
vo collegio, prima di poter entrare
nel vivo. Previsioni: tutto potrebbe
slittare a settembre, dopo la pausa
estiva e come dicono in procura
«sembra proprio che questo processo
non lo voglia nessuno. Siamo arrivati
all’apertura del dibattimento con un
collegio da sostituire». E stiamo par-
lando di un processo dai tempi lun-
ghi, per il quale sono previsti almeno
300 testimoni e un calendario di 200
udienze. Tutte le richieste di rinvio a
giudizio erano state accolte dal gup,
resta da decidere solo la posizione del
vicequestore romano Massimiliano
Di Bernardini, in coma in seguito a
un grave incidente stradale, la cui po-
sizione è stralciata. Gli imputati sono
accusati a vario titolo, di falsità ideo-
logica, calunnia, lesioni gravi, violen-
za privata, danneggiamenti, perquisi-
zione arbitraria, percosse. Tra gli epi-
sodi contestati dall' accusa, il ritrova-
mento di due bombe molotov, piazza-
te nella scuola per giustificare il blitz
e il falso accoltellamento dell’agente
Massimo Nucera, imputato, che gli
inquirenti ritengono sia stato precon-
fezionato. L' altro episodio di quella
notte che verrà giudicato è l' irruzio-
ne arbitraria nella scuola Pascoli, se-
de del centro stampa e degli avvocati

del Genoa Social Forum e la distruzio-
ne dei computer dei legali, che conte-
nevano materiale probatorio.

Nel processo si sono già costitui-
te 97 parti offese, cioè i manifestanti
picchiati durante il blitz della polizia,
di cui 93 furono arrestati e poi pro-
sciolti dai giudici. Gli altri quattro
sono i no global feriti fuori dall' edifi-
cio e nell' irruzione alla scuola Pasco-
li, tra cui il giornalista inglese Mark
Covell, che ieri era in aula.

Amnesty International critica
l'Italia per non aver preso finora mi-
sure efficaci in relazione alla «frequen-
te impunità per le forze dell'ordine e
per il personale carcerario, accusati
di torture, maltrattamenti e forza ec-
cessiva». Amnesty rileva che decine
di agenti che parteciparono al raid
non hanno potuto essere individuati
poichè i loro volti erano travisati e
ritiene che l' Italia debba recepure il
codice di etica della polizia, adottato
dal Consiglio d' Europa e «ordinare
ai suoi pubblici ufficiali di mostrare
in maniera evidente alcune forme di
identificazione individuale, come un
numero di matricola, al fine di evita-
re il ripetersi di situazioni di impuni-
tà».

L' ex portavoce del Genoa Social
Forum Vittorio Agnoletto ha annun-
ciato la sua costituzione parte civile a
nome del movimento. «La cosa anco-
ra più preoccupante - ha detto ieri, in
attesa dell’apertura dell’udienza - è
che il processo sarà comunque rinvia-
to perchè è certo che questo collegio
è provvisorio. Alcuni reati, tra cui le
lesioni, rischiano perciò di andare in
prescrizione nel giro di sette anni. C'è
rischio concreto che per questi reati
non si arrivi neppure alla sentenza
definitiva». L’udienza è rinviata al 19
maggio.

Nedo Canetti

ROMA Il problema dell'amnistia, ria-
perto, all'indomani del decesso del
Papa, da Marco Pannella (che, per
sollecitarla, ha intrapreso lo sciopero
della sete), è ieri riapprodato nei due
rami del Parlamento. Quaranta sena-
tori di tutti i gruppi dell'Unione (pri-

mi firmatari Bat-
tisti, Margherita
e Calvi, Ds) han-
no presentato a
Palazzo Mada-
ma un disegno
di legge che pre-
vede, appunto,
l'amnistia, per
reati puniti con
pene fino a quat-
tro anni e l'in-
dulto per reati si-
no a due anni.

Un'altra proposta (amnistia per pene
sino a 5 anni) sarà oggi presentata dai
senatori a vita Andreotti, Cossiga e
Colombo, sulla falsariga di un artico-
lato radicale. Nel testo del centrosini-
stra, dall'amnistia sono esclusi i con-
dannati per reati gravi, come il terro-
rismo, l'appartenenza a organizzazio-
ni criminali, la violenza sessuale e sui
minori, i reati finanziari, il traffico di

stupefacenti, la distruzione del patri-
monio archeologico, storico e artisti-
co, la distruzione o il deterioramento
delle bellezze naturali, l'evasione, i fal-
si giuramenti, le manovre speculati-
ve, il favoreggiamento. Sarà, invece,
concessa, oltre che per le pene fino al
massimo di quattro anni, per reati a
mezzo stampa per il direttore o vice
direttore responsabile, quando è no-
to l'autore della pubblicazione e per
questi delitti; la violenza o minaccia a
pubblico ufficiale e la rissa, sempre
che il fatto non abbia cagionato lesio-
ni personali gravi o gravissime ovve-
ro la morte; la truffa; i reati commessi
da minori di 18 anni, quando il giudi-
ce ritiene che possa essere concesso il
perdono giudiziale e per quelli con-
cernenti il monopolio dei tabacchi e
le imposte di fabbricazione di appa-
recchi di accensione. Dall'indulto so-
no esclusi i reati di saccheggio, deva-
stazione, strage, associazione di tipo
mafioso, sequestro di persona a fini
di estorsione, usura, riciclaggio. Am-
nistia e indulto si applicano per reati
commessi sino al 31 dicembre 2004.
«La nostra iniziativa - spiega Calvi -
deriva dalla volontà di aderire al prov-
vedimento di clemenza sollecitato
dal Papa nella sua visita a Montecito-
rio ed è ulteriormente motivata dall'
allarme lanciato dal Procuratore gene-

rale della Cassazione che ha ricordato
la situazione drammatica delle nostre
carceri, dove 55 mila detenuti hanno
a disposizione 40 mila posti». «A fron-
te di ciò - aggiunge - il governo e il
ministro della Giustizia non hanno
fatto nulla: i tempi processuali si so-
no ulteriormente allungati con il pro-
gressivo venir meno del principio del-
la certezza della pena».

Alla Camera, è stato il presidente
della commissione Giustizia, Gaeta-
no Pecorella a chiedere che vengano
rimessi all'odg dei lavori le proposte
di legge presentate sull'argomento.
Prudenti i partiti di entrambi gli
schieramenti. «La commissione - per
Anna Finocchiaro, Ds - non è il luo-
go rappresentativo della volontà dei
partiti: ci dev'essere prima una verifi-
ca all'interno di ogni forza politica e
poi si esprime la propria posizione».
«Stiamo lavorando» assicura Massi-
mo Brutti, responsabile Giustizia dei
ds che ritiene «segnali di sensibilità le
varie iniziative, perché al più presto si
crei un orientamento condiviso e defi-
nito all'interno dell'Unione in ogni
aspetto a partire dalla precisa portata
del provvedimento: intendiamo così
contribuire alla costruzione di una
linea unitaria più ampia perché que-
sto impegno coincida con una nuova
fase della politica della giustizia». A
tal fine è già stata convocata per oggi
una riunione dell'Unione. Riunione
tanto più necessaria, dal momento
che, all'interno dell'Unione, c'è chi,
come Antonio Di Pietro, non ha gra-
dita l'iniziativa dei senatori che consi-
dera una «decisione a titolo persona-
le» e non della coalizione di centrosi-
nistra. Dal fronte della Cdl non si
hanno molte notizie, se si esclude il
ribadito no della Lega, da sempre con-
traria, insieme ad An, all'amnistia.

ROMA Il ritiro del ddl Moratti sullo stato giuridico dei
docenti universitari e le dimissioni del ministro dell'
Istruzione. Lo hanno chiesto ieri i ricercatori precari
che a questo proposito hanno consegnato alla Came-
ra una petizione pubblica firmata da circa 9.000 per-
sone. «Il messaggio alla Moratti -ha spiegato nella
conferenza stampa di presentazione dell'iniziativa, il
Verde Paolo Cento- è chiaro: il provvedimento va
ritirato perchè non c'è nessuna possibilità di miglio-
rarlo nè di emendarlo e perchè porta l'università
indietro di decenni trasformandola in un'azienda sot-
toposta agli interessi del mercato».

La petizione, partita per iniziativa dell'università
di Salerno, conferma -hanno osservato i ricercatori-
«la contrarietà delle università pubbliche italiane e
dell'intero mondo della ricerca all'operato del mini-
stro, come manifestato in più di un anno di mobilita-
zioni e proteste». «Il numero dei docenti a contratto
sta crescendo sempre di più» ha aggiunto Francesca,
ricercatrice alla Sapienza, mentre Vincenzo, anche
lui ricercatore, nell'ateneo salernitano, pur rammari-
candosi che tra le firme neppure una sia di un retto-
re, ha fatto notare con soddisfazione come il 15% del
mondo accademico abbia risposto all'appello. Soste-
gno ai ricercatori è stato espresso anche dalla diessina
Alba Sasso. «I Democratici di sinistra sono al fianco
dei ricercatori precari per ottenere il ritiro del dise-
gno di legge sullo stato giuridico dei docenti universi-
tari», ha detto la Sasso, sottolineando che «ancora
una volta la Moratti è contro il mondo dell'istruzione
e con questo ddl condanna i giovani ricercatori a una
precarizzazione che è contro la qualità».

Collegio da rinominare,
tutto slitta a settembre
La procura:
«Questo processo
non lo vuole
nessuno»

Calvi (Ds):
«Ricordiamo
la richiesta del Papa
Inoltre le carceri sono
al collasso, il governo
non fa nulla»

Genova, l’allarme di Agnoletto: «Per alcuni reati rischio prescrizione»

G8, violenze alla Diaz: subito
rinviato il processo ai poliziotti

L’Unione presenta un disegno di legge. Pannella in sciopero della sete

Amnistia, il centrosinistra:
«Sì per i reati minori»

È morto a 55 anni il regista

FRANCESCO LAUDADIO
A cremazione avvenuta, lo annun-
ciano i fratelli Felice; Lucia con Ste-
fania e Sonia Castagnolo; Maria
con Gianni, Ivan e Francesca Ingra-
vallo; Silvia con Giulia e Francesco
Petruzzelli.
Vale quale ringraziamento.
Bologna, 6 aprile 2005
On. Fun. Ansaloni R.-Biagi B.
tel. 051-714.583
Castel Maggiore
San Giorgio di Piano

Ho perso un compagno coraggioso
ed un amico generoso

FRANCESCO LAUDADIO
Grazie per il tuo esempio, per la
coerenza con le tue idee, per la tua
rettitudine morale. Grazie, caro
compagno, per la tua amicizia.
Giuseppe Petruzzelli

La direzione, l’ufficio dei capo redat-
tori, il servizio spettacoli sono affet-
tuosamente vicini a Felice Laudadio
e a tutta la famiglia per la scompar-
sa di

FRANCESCO LAUDADIO

È tragicamente scomparso il compa-
gno

MAURIZIO MELANI
i compagni della sezione Ds di Por-
tonaccio sono vicini alla moglie
Gemma e a tutta la famiglia.

‘‘‘‘

ROMA Per le presunte irregolarità re-
lative al progetto per la costruzione
del ponte sullo Stretto di Messina, in
particolare le conseguenze a livello di
impatto ambientale, la procura di
Roma ha iscritto tre nominativi nel
registro degli indagati: si tratta del
professore Alberto Fantini, referente
del gruppo istruttore della
commissione speciale istituita presso
il ministero dell'ambiente per la
valutazione dell'impatto ambientale,
nonchè l'architetto Franco
Luccichenti e il professore Giuseppe
Mandaglio. Nei confronti dei tre
vengono ipotizzati i reati di falso in
atto pubblico e abuso d'ufficio.

Maria Zegarelli

ROMA Stamattina alle 9 il premier
Silvio Berlusconi riceverà una delega-
zione dei sostenitori del fronte del sì
per i referendum sulla procreazione
assistita. Andranno a Palazzo Chigi
Lanfranco Turci e Antonio Del Penni-
no e Monica Soldano, per il Comita-
to; Barbara Pollastrini, Katia Zanotti,
Vittoria Franco (Ds)e Rita Bernardi-
ni (Radicali). L’appuntamento è arri-
vato dopo una lettera, spedita dal Co-
mitato giorni e giorni fa e un tele-
gramma, inviato ieri mattina, con la
richiesta di essere ricevuti per spiega-
re perché il 29 maggio sarebbe l’unica
data «equa» per andare a votare.

Sarà un incontro «caldo» quello
di oggi, soprattutto dopo quanto rife-
rito ieri pomeriggio dal ministro per i
rapporti con il Parlamento, Carlo
Giovanardi, durante il question time:
il referendum sulla procreazione assi-
stita si terrà a giugno. Resta da stabili-
re se il 5 o il 12. Come un disco rotto
il ministro ha ripetuto la solita moti-
vazione: «La legge stabilisce che i refe-
rendum abrogativi si tengano in una
domenica compresa tra il 15 aprile e
il 15 giugno di ogni anno e che le
votazioni si tengano in due giornate.
I referendum sono indetti con decre-
to del presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, che deve essere approva-
to con un anticipo di non meno di 50
giorni e non più di 70 giorni dalla
data di svolgimento. Pertanto ad oggi
sono tre le date possibili per lo svolgi-
mento dei referendum: 29 maggio, 5
giugno e 12 giugno». Sulla prima,
quella ritenuta più idonea dal Comi-

tato del Referendum e da tutto il fron-
te del «sì», il governo non ha intenzio-
ne di soffermarsi neanche a riflettere
perché, spiega il ministro, in «quella
data avranno luogo i ballottaggi delle
elezioni amministrative in Sicilia». In
realtà il governo non può permettersi
un’altra sconfitta dopo la clamorosa
bocciatura arrivata con le regionali. Il
timore è che fissando il referendum a
maggio gli italiani - non ancora parti-
ti per le vacanze -, si rechino alle urne

sforando in questo modo il quorum
richiesto per rendere valido il referen-
dum: il 50% più uno degli aventi di-
ritto. I sondaggi dicono che se si rag-
giunge il quorum è certa la vittoria
dei sì. Questo è lo spettro dietro cui si
nasconde probabilmente la necessità
di fissare a giugno la data.

Le reazioni all’annuncio dato da
Giovanardi sono arrivate a valanga.
«Le argomentazione che l’onorevole
Giovanardi ha addotto a nome del

governo oggi alla camera circa la data
di celebrazione del referendum appa-
iono assolutamente pretestuose», di-
cono a caldo Del Pennino e Turci. «Il
ministro infatti ha motivato l’esclu-
sione della data del 29 maggio per la
concomitanza con alcuni turni di ele-
zioni amministrative in Sicilia affer-
mando che non esistono disposizioni
di legge che disciplinino l’abbinamen-
to tra referendum e lezioni». In real-
tà, secondo Turci e Del Pennino, una

norma c’è: è quella che esclude l’abbi-
namento nello stesso anno tra elezio-
ni politiche e consultazioni referenda-
rie.

Secondo Barbara Pollastrini, co-
ordinatrice delle donne Ds, siamo di
fronte «al cinismo furbesco del gover-
no», il quale sa «che una larga consul-
tazione popolare sancirebbe la vitto-
ria del “sì” e reagisce con una mano-
vra intesa a ostacolare un grande coin-
volgimento al voto». Un invito a tene-
re in considerazione anche le richie-
ste dell'opposizione arriva dalla segre-
teria Ds, per bocca di Vannino Chiti:
«Sarebbe irresponsabile, se non addi-
rittura scorretto, fissare il referen-
dum nel ponte del 5 giugno». Chiti
ricorda che aver rimandato a dopo le
elezioni la decisione sulla data si è
rivelata «una piccola furbizia» che
non ha giovato alla maggioranza un
bel nulla in termini di voti. Secondo
Giuseppe Giulietti «ci sarà un tentati-
vo della Rai di oscurare la campagna
referendaria, è facile capire che ci sa-
rà un tentativo di non fornire id ati,
di non organizzare una campagna di
informazione straordinaria».

Una preoccupazione che si basa
anche su quanto dichiarato dal presi-
dente della commissione di vigilanza
Rai, Claudio Petruccioli. «Ci ha detto
- riferisce Giulietti - che in relazione
alle ultime elezioni amministrative,
la televisione di Stato ha fornito dati
parziali e incompleti. Inoltre l’osser-
vatorio istituito dalla Rai per vigilare
su quel poco di par condicio che an-
cora dovrebbe sopravvivere non ha
mai funzionato». Proteste ancora da
Elettra Deiana, di Rifondazione e Lua-
na Zanella, dei Verdi. Contento Ric-
cardo Pedrizzi di An, ovviamente.

I ricercatori precari:
«Moratti si dimetta»

la protesta

L’esecutivo schierato per il boicottaggio sceglierà tra 5 e 12 per far saltare il quorum. Il comitato oggi da Berlusconi: facciamo esprimere i cittadini

Referendum, il governo punta sull’estate
Sulla procreazione rischiano un nuovo schiaffo e così Giovanardi conferma: voto a giugno

Irregolarità nel progetto
del Ponte sullo Stretto:
tre indagati a Roma

Tavolo per la
raccolta di firme

sulla
fecondazione
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